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Prospettive incerte per la Ryanair

Financial Times e The Times stanno, anche in questi giorni, focalizzando la loro attenzione sul caso Ryanair. Il 27 e 28 agosto hanno titolato rispettivamente:

· “Threat to Ryanair’s business model”

·  “How much longer for cheap Ryanair flights?”.

Dopo il provvedimento della Corte di Strasburgo avversa agli accordi tra la CCI e la Ryanair, che ha identificato come  “aiuti di stato” i sostegni della “Strasbourg Chamber of Commerc”, e la decisone della Ryanair di sospendere i voli da Strasburgo dal 24 settembre 2003, qualora la corte ’appello di Nancy non ripristinasse la piena validità del supporto di 1,4 milioni di euro per i due voli quotidiani con al capitale inglese, le prospettive del vettore irlandese, repentinamente, potrebbero stravolgersi.

Analisti ed esperti  della materia tendono a non drammatizzare le difficoltà insorgenti per l’anomala formula inventata dalla Ryanair. 

La soppressione dei finanziamenti per il sostegno ai voli, una modalità di “aiuti”, che a quanto pare, nel panorama delle aerolinee low cost, contraddistingue solo il vettore irlandese, non farebbe vacillare i margini dei proventi anche se li potrebbe ridurre pesantemente.

Il quadro delle entrate e delle progettualità della galassia Ryanair, potrebbe tuttavia lacerarsi qualora la sentenza di Strasburgo, si imponga anche nelle altre numerose controversie e ricorsi pendenti, almeno in 20 aeroporti, soprattutto in Francia ed in Italia.

Paesi nei quali si è radicata l’operatività ed il successo della Ryanair, ma nei quali potrebbe innescarsi una spirale “finanziaria/economica” in grado di aggiornare le prospettive dei costi, delle politiche e delle strategie di lungo periodo dello stesso vettore.

L’annunciata crescita della flotta aerea da pochi e vetusti Boeing 737 ad un parco macchine odierno intorno a 68, un scadenza prossima per 130 velivoli , per diventare una flotta di ben 200 nell’arco di pochi anni, potrebbe rivelarsi ardua ma anche correre il rischio di naufragare qualora l’ammontare delle entrate dovesse essere aggiornato.

L’intero asset strategico potrebbe, quindi,  essere riformulato.

Ma se il futuro roseo della Ryanair dovrà necessariamente, in tale contesto, trovare altri sbocchi, quali implicazioni potranno scaturire per gli aeroporti che “contavano” sull’apporto della Ryanair per il loro sviluppo? Con un ruolo Ryanair talora centrale per il business plan di alcuni scali periferici, ma  con accordi pluriennali sottoscritti dalle parti e che potrebbero imporre oneri e penalizzazioni per la sospensione dei voli? 

Che si traducono in costi, anch’essi e comunque negativi, stavolta per le società esercenti quanto per gli altri enti territoriali coinvolti.

Alcuni scali periferici al danno aggiungerebbero la beffa: alla rinuncia nell’incremento dei voli, potrebbe accompagnarsi il pagamento di pesanti sanzioni. 

Cosa potrebbe accadere nei 13 aeroporti italiani interessati ai voli Ryanair. 

In quanti sono stati sottoscritti accordi equivalenti a quelli sottoposti alla disfida di Strasburgo? Quale sono state le valutazioni iniziali coti/benefici e quali ripercussioni erano state inquadrate dinnanzi alle prefigurazione di accordi discriminatori e contrari alle direttive UE?

La Commissione Europea potrebbe dipanare l’intera questione, un primo provvedimento è imminente, è atteso relativamente alla denuncia per i finanziamenti alla Ryanair per il collegamento tra Charleroi e Londra. 

28 agosto 2003









